
TAGLIO DEL NASTRO AD ARCO

Una tappa importante di un percorso destinato a far tornare
il castello di Arco un luogo frequentato, conosciuto, vivo.
Questo vuol essere la realizzazione della nuova «stanza del
sartor», progettata dall’architetto Francesco Pontalti, la cui
cerimonia d’inaugurazione (molto partecipata) s’è svolta
sabato: del taglio del nastro s’è occupato l’ex sindaco
Selenio Ioppi, cui si deve l’acquisto del castello da parte del
Comune; con loro l’assessore alla cultura Massimiliano
Floriani e un altro ex sindaco, pure protagonista negli anni
passati della rinascita della rocca, Ruggero Morandi. 
Una tappa importante, l’inaugurazione della nuova «stanza
del sartor», perché punto di partenza di una nuova stagione
per il castello di Arco: una stagione di spettacoli, iniziative e
di ulteriori interventi di ripristino di aree e spazi oggi
inaccessibili. La nuova realizzazione, una struttura leggera e
amovibile sovrapposta ai ruderi preesistenti, pensata per il
pieno rispetto e la perfetta leggibilità delle murature
antiche, e nell’ottica della creazione di spazi di
aggregazione compatibili con l’impianto originale, ha un
aspetto analogo a quello della già realizzata «schlosseraria»,
inaugurata nel 2007: all’esterno le pareti (in ferro e vetro)
sono rivestite con travetti di legno fiammato verticali
affiancati. Al suo interno sono esposti reperti (come una
copia della lapide del dio Bergimo, citata nel XVII secolo da
Ambrogio Franco nella sua descrizione del castello, il cui
originale è oggi al Museo Maffeiano di Verona) e una serie di
pannelli che descrivono i tempi in cui la rocca arcense era
abitata. L’intervento di restauro e recupero è parte di un più
ampio programma di interventi per la riorganizzazione
funzionale del castello, deciso per valorizzarne l’enorme
potenziale culturale. Tra gli interventi eseguiti nel corso
degli anni, la sistemazione dei percorsi per la visita e delle
aree di sosta, la realizzazione di spazi per manifestazioni e
dei servizi per il pubblico, opere che garantiscono oggi la
percorribilità totale e in piena sicurezza del castello.
Chi sabato ha partecipato all’inaugurazione, inoltre, ha
potuto approfittare della visita guidata, gestita nientemeno
che dallo storico arcense Romano Turrini.
Il maniero, insomma, si presenta al meglio all’avvio della
stagione turistica, che vede tra l’altro ampliate le possibilità
di visita. Gli orari sono da qualche settimana cambiati in
vista dell’estate: il castello è visitabile tutti i giorni, da aprile
a settembre, dalle 10 alle 19.

CLAUDIO CHIARANI

«Mentre a Riva del Garda e Ar-
co non viene sparato un colpo,
a Torbole infuria la battaglia con
un dispiegamento di forze ben
superiore a quelle necessarie
per conquistare un così picco-
lo comune. Il motivo bisogna
cercarlo, probabilmente, negli
stabilimenti segreti all’interno
della galleria Adige-Garda, a pro-
va di bombardamento, in cui la-
voravano oltre mille operai.» Ini-
zia così il testo che si trova nel-
la home page de «l’Uomo Libe-
ro», associazione alla cui presi-
denza siede Walter Pilo, noto ti-
tolare del Pub «Moby Dick». Ipo-
tesi suffragate da molte testi-
monianze, dichiara Pilo, che si
appresta alla consueta comme-
morazione di sabato 28 aprile
(si salpa dal canale della Rocca
alle ore 17 per raggiungere Cor-
no di Bò, nota località teatro del-
l’ultima furiosa battaglia tra gli
americani che avanzavano sul
Garda e le ultime difese della
Wermacht) in onore di quei ca-
duti. Alla commemorazione do-
vrebbero partecipare anche
due reduci della Repubblica di
Salò, oggi novantenni. 
Tornando ai «misteri», si affer-
ma che nella galleria Adige-Gar-
da non c’era il «solito» stabili-
mento. Troppe le coincidenze
e i misteri attorno a quel luogo.
Perché oltre all’ingegner De Piz-
zini, storico amico di Willy Mes-
serschmitt, il progettista del pri-
mo aereo a reazione che porta-
va il suo nome e la sigla ME 262
(un cacciabombardiere), e lo
scienziato Wernher Von Braun,
il padre della moderna missili-
stica, portato a fine conflitto ne-
gli Stati Uniti dagli americani
che, poco più di due decenni
dopo, grazie ai suoi studi sbar-
carono sulla luna, a Torbole
c’era una delegazione di alti uf-
ficiali giapponesi. Oltre, come

è ben noto, al generale William
Orlando Darby, che a Torbole
trovò la morte, e il generale
Omar Nelson Bradley, quest’ul-
timo nominato capo di Stato
Maggiore al posto di Dwight Ei-
senhower. L’ipotesi è che den-
tro quel tunnel si lavorasse ad
armi segrete quali il primo sot-
tomarino a propulsione nuclea-
re, alla V4, ultimo progetto vo-
luto dal Führer in persona per
tentare di arginare la disfatta
nazista, ma anche ad una mac-

china volante tonda. Un disco
volante insomma, notizia della
quale ci siamo già occupati un
paio d’anni fa. Perché gli ame-
ricani entrarono con il lancia-
fiamme (altra testimonianza
suffragata dal racconto fatto in
Canada al rivano Sandro Frizzi
da uno di quei soldati) nelle gal-
lerie contro pochi soldati tede-
schi (ma, pare, che ci fossero
anche dei giovani italiani della
X Mas) se non che al loro inter-
no si celavano segreti da difen-
dere ad ogni costo. E perché
quando tutto finì gli americani
fecero piazza pulita di tutto, ma-
teriale, disegni e altro lascian-
do solo il nulla? È probabile che
i segreti custoditi dentro quel-
le gallerie fossero talmente im-
portanti che i vincitori se li sia-
no portati in patria. D’altronde
perché non dare cristiana se-
poltura ai poveri resti dei mili-
tari periti in quella battaglia,
scaraventandoli invece nel la-
go con un bulldozer? La verità
storica, promette Walter Pilo, è
prossima. E l’«Uomo Libero»
cercherà quanto prima di tro-
varla.

Adige - Garda, un gruppo
per ricostruirne i segreti
Dischi volanti, armi e strani documenti distrutti

L’associazione «L’uomo Libero» si prepara a ricordare la battagliaL’INIZIATIVA

Il castello ora rivive
grazie alla nuova
«stanza del sartor»

IN BREVE
! DRO

Borse in fettuccia
Alla Palazzina Multiservizi di
Ceniga un laboratorio per la
realizzazione di borse in
fettuccia. Lo propone sabato
28 aprile dalle 16 alle 20
l’associazione Andromeda di
Dro. Iscrizioni entro oggi.
Info e costi: www.ass-
andromeda.ea29.com
prenotazioni al
338.3253316.

! RIVA DEL GARDA
Spettacolo dance
Showdinner, cioè cena e
spettacolo con Noche Latina
di Daniela Enriquez, domani
alle 20.30 alla «Spiaggia
degli Olivi». Prentazioni al
392-3405443.

! ALTO GARDA LEDRO
Farmacie in servizio
A disposizione dopo le 19 le
farmacie Venezian di Arco
(tel. 0464-519080) e
Ropelato di Sarche (tel.
0461-563141).

! ARCO
Il ‘700 a Rovereto
L’associazione Lega Vita
Serena propone per giovedì
3 maggio, nel pomeriggio,
la visita guidata alla mostra
«Riapre il ‘700 a Rovereto»
nel restaurato palazzo
Alberti - Poia nei pressi del
Mart. Giovedì 26 aprile, alle
15, presentazione della
mostra nella sede di piazza
Canoniche ad Arco a cura
della dottoressa Denise
Bernabè.Tel. 0464-
518842.

! RIVA DEL GARDA
«Lunedìcinema»
«L’ultimo inquisitore», film
del 2006 di Milos Forman,
oggi all’auditorium del
Conservatorio conclude il
ciclo «Lo schermo dipinto»
(dedicato all’arte pittorica
dal Barocco al Novecento)
di «Lunedìcinema»,
cineforum organizzato da
AltoGardaCultura con l’Arci
Altogarda «Francesco
Monti» e il centro culturale
«La Firma». Ore 21,
ingresso libero.

! ALTO GARDA
Classe ‘66 in festa
Festa di classe del 1966
dell’Alto Garda venerdì 11
maggio (ore 20.30) alla
Spiaggia degli Olivi.
Prenotazioni entro il 30
aprile allo 0464.552982.

Questa sera in consiglio comunale spazio anche al conto consuntivo 2011
Dro, si discute il nuovo regolamento edilizio

Il sindaco Vittorio Fravezzi

DRO - È in programma per questa sera alle 20.30 nel centro cultura-
le di via C. Battisti la seduta del consiglio comunale di Dro. L’assem-
blea comunale presieduta da Vittorio Berlanda sarà chiamata ad ap-
provare innanzitutto il rendiconto finanziario per l’esercizio 2011 che
permetterà di avere, attraverso la relazione del sindaco Vittorio Fra-
vezzi, una fotografia reale su spese, costi ed investimenti attuati nel
corso dell’ultimo anno, accanto a introiti e finanziamenti ricevuti per
la copertura dei vari servizi ed interventi pubblici sul territorio. Spet-
terà quindi all’assessore comunale Claudio Mimiola illustrare il ren-
diconto della gestione del corpo dei vigili del fuoco volontari di Dro
per il 2011, prevedendo anche una variante di spesa nel bilancio 2012
per l’acquisto di nuovi mezzi ed attrezzature. Sarà quindi portato al-
l’attenzione del consiglio anche il nuovo Regolamento edilizio comu-
nale (presentato in aula dal vicesindaco Marco Santoni) che fissa
nuove norme, distanze e volumetrie per i nuovi immobili, accanto a
tempi e modalità per l’avvio di nuovi interventi edili. D.F.

Sarà inaugurata oggi l’esposizione «Nuovi paesaggi per la città di Arco»
La grande olivaia, progetti di futuro in mostra

L’olivaia di Arco

«Nuovi paesaggi per la città di Arco»: è questo il titolo della mostra
che al Casinò municipale raccoglie le esercitazioni progettuali svol-
te dagli studenti che frequentano il «Laboratorio integrato di pae-
saggio 3» all’Università Iuav di Venezia sul tema della valorizzazio-
ne paesaggistico - architettonica della grande olivaia che unisce la
città di Arco, la Rocca medioevale e le frazioni limitrofe. L’iniziativa
è in relazione ad una sollecitazione del Consiglio comunale che in
sede di esame ed approvazione del Bilancio di previsione 2011 ha
impegnato il sindaco e la giunta comunale a dare avvio ad uno stu-
dio finalizzato alla realizzazione, nella zona in questione, di un par-
co naturalistico-culturale. Ed ora i lavori potranno essere visionati
da tutti. La mostra, a cura di Francesca Benati, Nadir Mognato, Ales-
sandro Santarossa, Emanuele Zanin, sarà inaugurata oggi a partire
dalle ore 17. 
L’esposizione prosegue fino al 29 aprile, e rimarrà aperta al pubbli-
co dalle 10 alle 20 tutti i giorni, escluso il martedì. Ingresso libero.

Giovedì l’incontro pubblico

Una folla per Englaro
TIARNOIn mostra la passione della poetessa per la fotografia

Antonia Pozzi, non solo versi e rime
L’EVENTO

TIARNO -  Se trattati
con la dovuta delica-
tezza, certi temi sono
capaci di coinvolgere
la comunità. Lo si è
compreso bene giove-
dì scorso, quando in
tanti hanno parteci-
pato all’incontro con
Beppino Englaro. Una
soddisfazione per gli
organizzatori, che
hanno notato coinvol-
gimento e interesse
da parte di un pubbli-
co che nonostante la pioggia insistente non è voluto mancare ad
una “conversazione”con colui che con esemplare chiarezza ma
altrettanta umanità sa raccontare la vicenda che ha coinvolto
sua figlia Eluana.Interessanti e numerose sono poi state le do-
mande arrivate dal pubblico per Englaro, segno, anche questo,
di una necessità di capire che coinvolge sempre più persone.

Nell’anno del centenario
della nascita della poetessa
Antonia Pozzi, il Centro
Culturale “La Firma” di Riva
organizza fino al 13 maggio
una mostra che si propone di
mettere in evidenza,
attraverso materiale in parte
inedito, un aspetto ancora
poco conosciuto di questa
grande artista del Novecento
italiano: la sua passione per
la fotografia. 
L’artista infatti non solo
amava il mondo delle
immagini, ma attraverso
questo tipo d’arte si
avvicinava ad un altro
grandissimo della cultura
arcense: Antonia Pizzi
richiama infatti, nelle

inquadrature, le opere del
pittore Giovanni Segantini,
opere che lei conosceva e
apprezzava. Il suo
interessamento per i lavori
dell’artista diventò anche
argomento di discussione
con i conoscenti: il 28 luglio
1937 infatti regalò al suo
amico, il filosofo Dino
Formaggio, per il suo
compleanno, il libro di
Raffaele Calzini “Segantini -
Romanzo della montagna”,
volume che ripercorre la vita
del grande pittore
divisionista, discutendone
poi in più occasioni. E nel
1930 Antonia Pozzi aveva
visitato la tomba di
Segantini, in Svizzera.

Il sospetto: armi sperimentali nell’Adige Garda.Magari pure a dischi volanti

Walter Pilo
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